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CHI SIAMO

STUDIO BOCCONI  

Studio Bocconi: Dei tre milioni di anziani non autosufficienti in Italia solo
la metà è coperta da servizi sociosanitari
Milano, 17 set 15:20 - (Agenzia Nova) - (SEGUE) “Le soluzioni "fai da te",
fondate sul ricorso alle badanti, diventano sempre più diffuse e rendono isolate
le famiglie. – aggiunge Elisabetta Notarnicola, Associate Professor of Practice,
Divisione Government, Health e Not for Profit presso SDA Bocconi School of
management - “È necessario avviare una nuova fase della risposta ai bisogni
degli anziani, fondata sulla consapevolezza del fenomeno e dei dati che lo
rappresentano, e su una re-interpretazione dei modelli di intervento per offrire
servizi equi e sostenibili”. Secondo i numeri, le badanti regolari e irregolari in
Italia sono 983.695, con una media di 14,2 badanti ogni 100 cittadini over 75. Le
famiglie attingono ai propri redditi e talvolta ai propri risparmi con l’obiettivo di
cercare una modalità di assistenza 24 ore su 24, dal momento che rimangono
soli  nel l ’affrontare i l  loro bisogno. “Riteniamo fondamentale produrre
conoscenza su cui avviare ragionamenti strategici e lungimiranti - dichiara
Massimo Minaudo, Amministratore Delegato Essity Italia – che anticipino le
evoluzioni del settore. Obiettivo ultimo, di questo progetto come di tutta la nostra
attività, è ricercare costantemente la migliore qualità in prodotti e servizi volti ad
offrire la migliore assistenza possibile a lungo termine per gli anziani”.
L’Osservatorio si è inoltre interrogato sul possibile impatto che l’innovazione
tecnologica può avere nel settore della LTC delle strutture residenziali per
anziani e sulle sue potenzialità per colmare questo gap. Tra le strutture
residenziali per anziani analizzate tramite una survey, in quasi la metà dei casi
(47%) i servizi offerti prevedono l’utilizzo di innovazioni tecnologiche, anche se è
solo nel 12% dei casi che queste sono uti l izzate a pieno regime nella
quotidianità, il 9% è stato introdotto con progetti pilota mentre il 13% vive una
fase di sperimentazione iniziale. Inoltre, la tecnologia utilizzata riguarda
principalmente APP e dispositivi mobili, impiegati per attività di ”cura e
assistenza” e di supporto mentre latitano ancora innovazioni tecnologiche più
avanzate e di frontiera come la robotica, la stampa 3D e l’intelligenza artificiale,
che possono essere utilizzate per aspetti più profondi della gestione degli
anziani come il self management e il supporto ai familiari. Tra i fattori che
rallentano un pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche nel settore, ci sono
mancanza di risorse interne all’azienda e da finanziamenti esterni e i limiti
imposti dalle normative vigenti. (red) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata
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ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI: IL RAPPORTO DELL'OSSERVATORIO LTC
DELLA SDA BOCCONI CON ESSITY
 17/09/2018 - 20:02

MILANO\ nflash\ - Sempre più over 65 non autosufficienti, la popolazione invecchia, si stimano
2.847.814 persone, ma le risorse investite rimangono costanti. Nato dalla partnership tra Essity
(azienda svedese che opera nel settore dell'igiene e della salute) e CERGAS SDA Bocconi, il primo
rapporto sull’innovazione e il cambiamento nel settore Long Term Care ha fotografato l’urgenza di
un esercito silenzioso di 8 milioni di caregiver familiari che si auto-organizzano per far fronte ai bisogni di assistenza dei propri cari non più autonomi, a cui si
affiancano quasi 1.000.000 di badanti tra regolari e non. LTC e la sfida a due velocità tra domanda di servizi da parte dei cittadini e l’offerta pubblica e privata. Il rapporto
mette in evidenza lo scollamento con cui cresce il bisogno di assistenza e di servizi per le persone over 65 non autosufficienti, senza che questi trovino adeguata
risposta da parte di servizi pubblici e privati, al momento non in grado di stare al passo con le esigenze della popolazione. (nflash) 
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APRI

IL DATO

Aumentano gli anziani, ma non le
risorse. Solo la metà ha accesso ai
servizi sociosanitari

L’aspettativa di vita aumenta, cresce il numero di persone non
autosufficienti, ma negli anni le risorse destinate alla cura di questo
esercito che conta quasi 3 milioni di persone è rimasto costante. 

È questo il paradosso fotografato dal primo rapporto sull’innovazione e
il cambiamento nel settore Long Term Care realizzato dal CERGAS
SDA Bocconi in collaborazione con Essity (azienda svedese che opera
nel settore dellʹigiene e della salute). 

Dal rapporto emerge che sono circa 8 milioni di caregiver familiari che
si auto‑organizzano per far fronte ai bisogni di assistenza dei propri cari
non più autonomi; a questi si affiancano quasi 1 milione di badanti tra
regolari e non.

Secondo il rapporto la capacità dei servizi pubblici e privati di
rispondere ai bisogni degli over 65 con limitazioni funzionali sono
aumentati di pochi punti percentuali assestandosi intorno al 31%
nonostante la stima di bisogno potenziale della popolazione sia
aumentata di oltre 66 mila persone, tra il 2013 e il 2015.

redazione 17 Settembre 2018 18:17
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In definitiva i servizi sociosanitari e sociali riescono a coprire solo la
metà della popolazione potenziale, generando una situazione di
sofferenza sia per anziani sia per caregiver, soprattutto alla luce del
fatto che un caregiver su 5 è anziano a sua volta.

«I trend di invecchiamento della popolazione pongono il tema anziani
tra i più urgenti per le politiche pubbliche europee e soprattutto
italiane», ha affermato Giovanni Fosti, docente presso SDA Bocconi
School of Management. «I bisogni espressi dalle famiglie per i loro
anziani sono sempre più ampi e complessi, ed è comprensibile che il
welfare pubblico non riesca ad offrire una risposta completa».

«Le soluzioni ʺfai da teʺ, fondate sul ricorso alle badanti, diventano
sempre più diffuse e rendono isolate le famiglie», ha aggiunto
Elisabetta Notarnicola, professore associato alla SDA Bocconi School of
management. «È necessario avviare una nuova fase della risposta ai
bisogni degli anziani, fondata sulla consapevolezza del fenomeno e dei
dati che lo rappresentano, e su una re‑interpretazione dei modelli di
intervento per offrire servizi equi e sostenibili».
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Il futuro della non autosufficienza
tra sistema pubblico, impegno
delle famiglie e rivoluzione
tecnologica
    

Pubblicata il: 17/09/2018
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Il numero di anziani over65
non autosufficienti si assesta
su 2,8 milioni di individui.
Nel primo Rapporto
sull’innovazione e il
cambiamento nelle Long
Term Care, esito di un
percorso di ricerca di Cergas
Sda Bocconi con il supporto
dell'azienda svedese Essity, si
è indagato il tema dei servizi
per la Ltc osservando quanto
accade nel mercato privato
out of pocket e i

ULTIME DAL BLOG
Come curare la cellulite?

Pubblicata il: 26/06/2017

Calcio e Broker
Finanzari, Un Pericolo
Per Le Nuove
Generazioni?

Pubblicata il: 2/02/2017

Recensione bilancia
Koogeek Bluetooth Wifi,
una bilancia "2.0".

Pubblicata il: 12/07/2016

Recensione Dodocool
auricolare bluetooth
multifunzione per auto

Pubblicata il: 5/07/2016

LE PIÙ LETTE
Incontinenza femminile:
esistono interventi
chirurgici risolutivi?

Fonte: www.corriere.it

Make Me Feed / 2018 / 09 / Il futuro della non autosufficienza tra sistema pubblico, impegno delle famiglie e rivoluzione tecnologica

Le news dei tuoi hashtags.#Make Me Feed

 #SALUTE #SANITÀ #FINANZA #AUTO #GOSSIP #NEWS #QUOTIDIANI #INFORMAZIONE #GIORNALI

#NOTIZIE TUTTI I  TAG

#cerca 

1

    MAKEMEFEED.COM
Data

Pagina

Foglio

17-09-2018

1
2
4
4
0
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



1 / 2

    SECONDOWELFARE.IT
Data

Pagina

Foglio

17-09-2018

1
2
4
4
0
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



2 / 2

    SECONDOWELFARE.IT
Data

Pagina

Foglio

17-09-2018

1
2
4
4
0
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Home Luoghi della Salute InFormaTv Pianeta Salute Rosso Positivo Video LinkChi siamo News

Cerca

Assistenza a

distanza

Aziende e

soluzioni

Diagnostica

e analisi

Fiere ed

eventi

Internet e

mobile

Medicina e

chirurgia

Piattaforme

IT e TLC

Ricerca e

università

Sanità e

presidi

17
2018

Dei tre milioni di anziani non autosufficienti in
Italia solo la metà è coperta da servizi
sociosanitari

  Redazione  Mondo Sanità

Sempre più over 65 non autosufficienti,

la popolazione invecchia, si stimano

2.847.814 persone, ma le risorse

investite rimangono costanti. Nato dalla partnership tra Essity e

CERGAS SDA Bocconi, il primo rapporto sull’innovazione e il

cambiamento nel settore Long Term Care ha fotografato

l’urgenza di un esercito silenzioso di 8 milioni di caregiver

familiari che si auto-organizzano per far fronte ai bisogni di

assistenza dei propri cari non più autonomi, a cui si affiancano

quasi 1.000.000 di badanti tra regolari e non.

LTC e la sfida a due velocità tra domanda di servizi da parte dei cittadini e l’offerta pubblica e

privata

Il rapporto mette in evidenza lo scollamento con cui cresce il bisogno di assistenza e di servizi

per le persone over 65 non autosufficienti, senza che questi trovino adeguata risposta da parte

di servizi pubblici e privati, al momento non in grado di stare al passo con le esigenze della

popolazione.

Secondo i dati, i tassi di copertura del bisogno per anziani over 65 con limitazioni funzionali

sono aumentati di pochi punti percentuali assestandosi intorno al 31% nonostante la stima di

bisogno potenziale della popolazione sia aumentata di oltre 66 mila persone, tra il 2013 e il

2015.

Servizi sociosanitari e sociali che coprono solo la metà della popolazione potenziale,

generando una situazione di sofferenza sia per anziani sia per caregiver, soprattutto alla luce

del fatto che un caregiver su 5 è anziano a sua volta. Per far fronte a questa carenza di servizi,

i caregiver spesso si assumono un maggiore carico di responsabilità, diventando
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caremanager e quindi prendendosi carico di compiti in teoria propri di professionisti.

“I trend di invecchiamento della popolazione pongono il tema anziani tra i più urgenti per le

politiche pubbliche europee e soprattutto italiane. – afferma Giovanni Fosti, Associate

Professor of Practice di Government, Health and Not for Profit presso SDA Bocconi School of

Management. “I bisogni espressi dalle famiglie per i loro anziani sono sempre più ampi e

complessi, ed è comprensibile che il welfare pubblico non riesca ad offrire una risposta

completa”.

“Le soluzioni “fai da te”, fondate sul ricorso alle badanti, diventano sempre più diffuse e

rendono isolate le famiglie. – aggiunge Elisabetta Notarnicola, Associate Professor of

Practice, Divisione Government, Health e Not for Profit presso SDA Bocconi School of

management –  “È necessario avviare una nuova fase della risposta ai bisogni degli anziani,

fondata sulla consapevolezza del fenomeno e dei dati che lo rappresentano, e su una re-

interpretazione dei modelli di intervento per offrire servizi equi e sostenibili”.

Secondo i numeri, le badanti regolari e irregolari in Italia sono 983.695, con una media di 14,2

badanti ogni 100 cittadini over 75. Le famiglie attingono ai propri redditi e talvolta ai propri

risparmi con l’obiettivo di cercare una modalità di assistenza 24 ore su 24, dal momento che

rimangono soli nell’affrontare il loro bisogno.

“L’Osservatorio soddisfa l’ambizione di essere un punto di riferimento per i principali operatori

del settore sociosanitario, monitorandone lo sviluppo e interpretando idee per il futuro” –

dichiara Massimo Minaudo, Amministratore Delegato Essity Italia – “riteniamo fondamentale

produrre conoscenza su cui avviare ragionamenti strategici e lungimiranti che anticipino le

evoluzioni del settore. Obiettivo ultimo, di questo progetto come di tutta la nostra attività, è

ricercare costantemente la migliore qualità in prodotti e servizi volti a offrire la migliore

assistenza possibile a lungo termine per gli anziani”.

Coerente con l’impegno di anticipare trend e produrre conoscenza e di fronte ad uno scenario

dove le famiglie rispondono autonomamente ai bisogni dei propri familiari, l’Osservatorio si è

interrogato sul possibile impatto che l’innovazione tecnologica può avere nel settore della LTC

delle strutture residenziali per anziani e sulle sue potenzialità per colmare questo gap.

Tra le strutture residenziali per anziani analizzate tramite una survey, in quasi la metà dei casi i

servizi offerti prevedono l’utilizzo di innovazioni tecnologiche, anche se è solo nel 12% dei casi

che queste sono utilizzate a pieno regime nella quotidianità, il 9% è stato introdotto con

progetti pilota mentre il 13% vive una fase di sperimentazione iniziale.

Inoltre, la tecnologia utilizzata riguarda principalmente APP e dispositivi mobili, impiegati per

attività di ”cura e assistenza” e di supporto  mentre latitano ancora innovazioni tecnologiche più

avanzate e di frontiera come la robotica, la stampa 3D e l’intelligenza artificiale, che possono

essere utilizzate per aspetti più profondi della gestione degli anziani come il self management

e il supporto ai familiari.

Tra i fattori che rallentano un pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche nel settore, ci sono

mancanza di risorse interne all’azienda e da finanziamenti esterni e i limiti imposti dalle

normative vigenti.
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Welfare

Tre milioni di anziani non autosu cienti in Italia, solo la
metà presi in carico dai servizi
di Redazione 44 minuti fa

Gli 8 milioni di caregiver familiari si auto-organizzano per
compensare la mancanza di servizi di counseling e assistenza,
mentre l’aiuto della tecnologia stenta a decollare

Sempre più over 65 non autosufficienti, la popolazione invecchia, si stimano
2.847.814 persone, ma le risorse investite rimangono costanti. Nato dalla
partnership tra Essity (azienda svedese che opera nel settore dell'igiene e della
salute) e CERGAS SDA Bocconi, il primo rapporto sull’innovazione e il
cambiamento nel settore Long Term Care ha fotografato l’urgenza di un
esercito silenzioso di 8 milioni di caregiver (1) familiari che si auto-organizzano
per far fronte ai bisogni di assistenza dei propri cari non più autonomi, a cui si
affiancano quasi 1.000.000 di badanti tra regolari e no (2).

LTC e la  sf ida a  due veloci tà  tra  domanda di  serv iz i  da parte dei
cittadini e l’offerta pubblica e privata
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Il rapporto mette in evidenza lo scollamento con cui cresce il bisogno di
assistenza e di servizi per le persone over 65 non autosufficienti, senza che
questi trovino adeguata risposta da parte di servizi pubblici e privati, al
momento non in grado di stare al passo con le esigenze della popolazione.

Secondo i dati, i tassi di copertura del bisogno per anziani over 65 con
limitazioni funzionali sono aumentati di pochi punti percentuali assestandosi
intorno al 31% nonostante la stima di bisogno potenziale della popolazione sia
aumentata di oltre 66 mila persone, tra il 2013 e il 2015 (3).

Servizi sociosanitari e sociali che coprono solo la metà della popolazione
potenziale, generando una situazione di sofferenza sia per anziani sia per
caregiver, soprattutto alla luce del fatto che un caregiver su 5 è anziano a sua
volta. Per far fronte a questa carenza di servizi, i caregiver spesso si
assumono un maggiore carico di responsabilità, diventando caremanager e
quindi prendendosi carico di compiti in teoria propri di professionisti.

“I trend di invecchiamento della popolazione pongono il tema anziani tra i più
urgenti per le politiche pubbliche europee e soprattutto italiane. – afferma
Giovanni Fosti, Associate Professor of Practice di Government, Health
and Not for Prof it  presso SDA Bocconi  School  of  Management. “I
bisogni espressi dalle famiglie per i loro anziani sono sempre più ampi e
complessi, ed è comprensibile che il welfare pubblico non riesca ad offrire una
risposta completa”.
“Le soluzioni "fai da te", fondate sul ricorso alle badanti, diventano sempre
più diffuse e rendono isolate le famiglie. – aggiunge Elisabetta Notarnicola,
Associate Professor of Practice, Divisione Government, Health e Not
for Profit presso SDA Bocconi School of management - “È necessario
avviare una nuova fase della risposta ai bisogni degli anziani, fondata sulla
consapevolezza del fenomeno e dei dati che lo rappresentano, e su una re-
interpretazione dei modelli di intervento per offrire servizi equi e sostenibili”.

Secondo i numeri, le badanti regolari e irregolari in Italia sono 983.695,
con una media di 14,2 badanti ogni 100 cittadini over 75. Le famiglie
attingono ai propri redditi e talvolta ai propri risparmi con l’obiettivo di cercare
una modalità di assistenza 24 ore su 24, dal momento che rimangono soli
nell’affrontare il loro bisogno.

“L’Osservatorio soddisfa l’ambizione di essere un punto di riferimento per i
principali operatori del settore sociosanitario, monitorandone lo sviluppo e
interpretando idee per i l  futuro” -  d i ch iara  Massimo Minaudo,
Amministratore Delegato Ess i ty  I ta l ia – “riteniamo fondamentale
produrre conoscenza su cui avviare ragionamenti strategici e lungimiranti che
anticipino le evoluzioni del settore. Obiettivo ultimo, di questo progetto come
di tutta la nostra attività, è ricercare costantemente la migliore qualità in
prodotti e servizi volti ad offrire la migliore assistenza possibile a lungo
termine per gli anziani”.

Long Term Care e i l  potenziale ancora inespresso dell’ innovazione
tecnologica

Coerente con l’impegno di anticipare trend e produrre conoscenza e di fronte

Migranti
Africa, un “Piano Marshall” è una
possibilità reale
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 Anziani  Assistenza  Welfare  Dati

ad uno scenario dove le famiglie rispondono autonomamente ai bisogni dei
propri familiari, l’Osservatorio si è interrogato sul possibile impatto che
l’innovazione tecnologica può avere nel settore della LTC delle strutture
residenziali per anziani e sulle sue potenzialità per colmare questo gap.

Tra le strutture residenziali per anziani analizzate tramite una survey, in quasi
la metà dei casi (47%) i servizi offerti prevedono l’utilizzo di innovazioni
tecnologiche, anche se è solo nel 12% dei casi che queste sono utilizzate a
pieno regime nella quotidianità, il 9% è stato introdotto con progetti pilota
mentre il 13% vive una fase di sperimentazione iniziale.

Inoltre, la tecnologia utilizzata riguarda principalmente APP e dispositivi
mobili, impiegati per attività di ”cura e assistenza” e di supporto mentre
latitano ancora innovazioni tecnologiche più avanzate e di frontiera come la
robotica, la stampa 3D e l’intelligenza artificiale, che possono essere utilizzate
per aspetti più profondi della gestione degli anziani come il self management
e il supporto ai familiari.

Tra i fattori che rallentano un pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche nel
settore, ci sono mancanza di risorse interne all’azienda e da finanziamenti
esterni e i limiti imposti dalle normative vigenti.

(1) Fonte: CENSIS 2015 Welfare Italia. Laboratorio per le nuove politiche sociali

(2) Stime del 2017: Badanti regolari 393.478, badanti irregolari 590.217, totale
983.695

(3) Stima bisogno potenziale 2013: 2.781.157 vs stima bisogno potenziale 2015:
2.847.814

VITA BOOKAZINE
Una rivista da leggere e un libro
da conservare.
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Anziani: 3 milioni i non autosufficienti,
ma solo metà riceve assistenza
socio-sanitaria

S e m p r e  d i  p i ù  g l i  o v e r 6 5  n o n

autosufficienti. La popolazione invecchia, si

stimano 2.847.814 persone, ma le risorse

investite per l’assistenza non aumentano.

“È necessario avviare una nuova fase della

risposta ai bisogni degli anziani, fondata

sulla consapevolezza del fenomeno e dei

dati che lo rappresentano, e su una

reinterpretazione dei modelli di intervento

per offrire servizi equi e sostenibili”,

dichiara Elisabetta Notarnicola, Associate Professor of Practice, Divisione Government,

Health e Not for Profit presso SDA Bocconi. Secondo i dati, le badanti regolari e

irregolari in Italia sono 983.695, con una media di 14,2 badanti ogni 100 cittadini

over75. Le famiglie attingono ai propri redditi e talvolta ai propri risparmi con

l’obiettivo di cercare una modalità di assistenza 24 ore su 24, dal momento che

rimangono soli nell’affrontare il loro bisogno.

Tra le strutture residenziali per anziani analizzate tramite una survey, in quasi la metà

dei casi (47%) i servizi offerti prevedono l’utilizzo di innovazioni tecnologiche, anche

se solo nel 12% dei casi queste vengono utilizzate a pieno regime nella quotidianità; il

9% è stato introdotto con progetti pilota mentre il 13% vive una fase di

sperimentazione iniziale. Inoltre, la tecnologia utilizzata riguarda principalmente APP e

dispositivi mobili, impiegati per attività di “cura e assistenza” e di supporto mentre

latitano ancora innovazioni tecnologiche più avanzate e di frontiera come la robotica,

la stampa 3D e l’intelligenza artificiale, che possono essere utilizzate per aspetti più

profondi della gestione degli anziani come il self-management e il supporto ai familiari.

È quanto emerge da una ricerca nata dalla partnership tra Essity (azienda svedese

che opera nel settore dell’igiene e della salute) e CERGAS SDA Bocconi.

I tassi di copertura del bisogno per anziani over65 con limitazioni funzionali sono

aumentati di pochi punti percentuali, assestandosi intorno al 31% nonostante la stima

di bisogno potenziale della popolazione sia aumentata, nel biennio 2013-2015, di
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oltre 66mila persone. “I trend di invecchiamento della popolazione pongono il tema

anziani tra i più urgenti per le politiche pubbliche europee e soprattutto italiane”,

afferma Giovanni Fosti, Associate Professor of Practice di Government, Health and

Not for Profit presso SDA Bocconi. “I bisogni espressi dalle famiglie per i loro anziani

sono sempre più ampi e complessi, ed è comprensibile che il welfare pubblico non

riesca ad offrire una risposta completa.”
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Italia: Sempre più over 65 non autosufficienti
Posted by fidest press agency su martedì, 18 settembre 2018

La popolazione invecchia, si stimano 2.847.814 persone, ma le risorse investite

rimangono costanti. Nato dalla partnership tra Essity (azienda svedese che opera nel

settore dell’igiene e della salute) e CERGAS SDA Bocconi, il primo rapporto

sull’innovazione e il cambiamento nel settore Long Term Care ha fotografato l’urgenza di

un esercito silenzioso di 8 milioni di caregiver familiari che si auto-organizzano per far

fronte ai bisogni di assistenza dei propri cari non più autonomi, a cui si affiancano quasi

1.000.000 di badanti tra regolari e non.

Il rapporto mette in evidenza lo scollamento con cui cresce il bisogno di assistenza e di

servizi per le persone over 65 non autosufficienti, senza che questi trovino adeguata

risposta da parte di servizi pubblici e privati, al momento non in grado di stare al passo

con le esigenze della popolazione.Secondo i dati, i tassi di copertura del bisogno per

anziani over 65 con limitazioni funzionali sono aumentati di pochi punti percentuali

assestandosi intorno al 31% nonostante la stima di bisogno potenziale della popolazione

sia aumentata di oltre 66 mila persone, tra il 2013 e il 2015.

Servizi sociosanitari e sociali che coprono solo la metà della popolazione potenziale,

generando una situazione di sofferenza sia per anziani sia per caregiver, soprattutto alla

luce del fatto che un caregiver su 5 è anziano a sua volta. Per far fronte a questa carenza

di servizi, i caregiver spesso si assumono un maggiore carico di responsabilità,

diventando caremanager e quindi prendendosi carico di compiti in teoria propri di

professionisti.

“I trend di invecchiamento della popolazione pongono il tema anziani tra i più urgenti per le

politiche pubbliche europee e soprattutto italiane. – afferma Giovanni Fosti, Associate

Professor of Practice di Government, Health and Not for Profit presso SDA Bocconi

School of Management. “I bisogni espressi dalle famiglie per i loro anziani sono sempre

più ampi e complessi, ed è comprensibile che il welfare pubblico non riesca ad offrire una

risposta completa”. “Le soluzioni “fai da te”, fondate sul ricorso alle badanti, diventano

sempre più diffuse e rendono isolate le famiglie. – aggiunge Elisabetta Notarnicola,

Associate Professor of Practice, Divisione Government, Health e Not for Profit presso

SDA Bocconi School of management – “È necessario avviare una nuova fase della

risposta ai bisogni degli anziani, fondata sulla consapevolezza del fenomeno e dei dati

che lo rappresentano, e su una re-interpretazione dei modelli di intervento per offrire

servizi equi e sostenibili”.Secondo i numeri, le badanti regolari e irregolari in Italia sono

983.695, con una media di 14,2 badanti ogni 100 cittadini over 75. Le famiglie attingono ai

propri redditi e talvolta ai propri risparmi con l’obiettivo di cercare una modalità di

assistenza 24 ore su 24, dal momento che rimangono soli nell’affrontare il loro bisogno.

“L’Osservatorio soddisfa l’ambizione di essere un punto di riferimento per i principali

operatori del settore sociosanitario, monitorandone lo sviluppo e interpretando idee per il

futuro” – dichiara Massimo Minaudo, Amministratore Delegato Essity Italia – “riteniamo

fondamentale produrre conoscenza su cui avviare ragionamenti strategici e lungimiranti

che anticipino le evoluzioni del settore. Obiettivo ultimo, di questo progetto come di tutta la

nostra attività, è ricercare costantemente la migliore qualità in prodotti e servizi volti ad

offrire la migliore assistenza possibile a lungo termine per gli anziani”.
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Quasi 3 milioni di anziani non autosufficienti in Italia.
Ma solo la metà è coperta da servizi sociosanitari e
sociali. Il rapporto Essity - Cergas Bocconi
A fronte di questa realtà si stimano circa 8 milioni di caregiver familiari che si auto-
organizzano per compensare la mancanza di servizi di counseling e assistenza, a cui si
affiancano quasi 1.000.000 di badanti tra regolari e non. Mentre l’aiuto della tecnologia
stenta a decollare. Tra i fattori che rallentano un pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche
nel settore, ci sono mancanza di risorse interne all’azienda e da finanziamenti esterni e i
limiti imposti dalle normative vigenti.

18 SET - Sempre più over 65 non autosufficienti, la popolazione invecchia, si
stimano 2.847.814 persone, ma le risorse investite rimangono costanti. Nato
dalla partnership tra Essity (azienda svedese che opera nel settore dell'igiene e
della salute) e Cergas Sda Bocconi, il primo rapporto sull’innovazione e il
cambiamento nel settore Long Term Care punta l'attenzione sulle difficoltà cui
deve far fronte quello che il report definisce "esercito silenzioso" costoituito da
circa 8 milioni di caregiver familiari che si auto-organizzano per far fronte ai

bisogni di assistenza dei propri cari non più autonomi, a cui si affiancano quasi 1.000.000 di badanti
tra regolari e non.
 
LTC e la sfida a due velocità tra domanda di servizi da parte dei cittadini e l’offerta pubblica
e privata
Il rapporto mette in evidenza lo scollamento con cui cresce il bisogno di assistenza e di servizi per le
persone over 65 non autosufficienti, senza che queste trovino adeguata risposta da parte di servizi
pubblici e privati, al momento non in grado di stare al passo con le esigenze della popolazione.
Secondo i dati, i tassi di copertura del bisogno per anziani over 65 con limitazioni funzionali sono
aumentati di pochi punti percentuali assestandosi intorno al 31% nonostante la stima di bisogno
potenziale della popolazione sia aumentata di oltre 66 mila persone, tra il 2013 e il 2015.
 
Servizi sociosanitari e sociali che coprono solo la metà della popolazione potenziale, generando una
situazione di sofferenza sia per anziani sia per caregiver, soprattutto alla luce del fatto che un
caregiver su 5 è anziano a sua volta. Per far fronte a questa carenza di servizi, i caregiver spesso si
assumono un maggiore carico di responsabilità, diventando caremanager e quindi prendendosi carico
di compiti in teoria propri di professionisti.

“I trend di invecchiamento della popolazione pongono il tema anziani tra i più urgenti per le politiche
pubbliche europee e soprattutto italiane. – afferma Giovanni Fosti, Associate Professor of Practice di
Government, Health and Not for Profit presso SDA Bocconi School of Management. “I bisogni
espressi dalle famiglie per i loro anziani sono sempre più ampi e complessi, ed è comprensibile che il
welfare pubblico non riesca ad offrire una risposta completa”.
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“Le soluzioni 'fai da te', fondate sul ricorso alle badanti, diventano sempre più diffuse e rendono
isolate le famiglie. – aggiunge Elisabetta Notarnicola, Associate Professor of Practice, Divisione
Government, Health e Not for Profit presso SDA Bocconi School of management - “È necessario
avviare una nuova fase della risposta ai bisogni degli anziani, fondata sulla consapevolezza del
fenomeno e dei dati che lo rappresentano, e su una re- interpretazione dei modelli di intervento per
offrire servizi equi e sostenibili”.

Secondo i numeri, le badanti regolari e irregolari in Italia sono 983.695, con una media di 14,2
badanti ogni 100 cittadini over 75. Le famiglie attingono ai propri redditi e talvolta ai propri risparmi
con l’obiettivo di cercare una modalità di assistenza 24 ore su 24, dal momento che rimangono soli
nell’affrontare il loro bisogno.

“L’Osservatorio soddisfa l’ambizione di essere un punto di riferimento per i principali operatori del
settore sociosanitario, monitorandone lo sviluppo e interpretando idee per il futuro -
dichiara Massimo Minaudo, Amministratore Delegato Essity Italia – riteniamo fondamentale produrre
conoscenza su cui avviare ragionamenti strategici e lungimiranti che anticipino le evoluzioni del
settore. Obiettivo ultimo, di questo progetto come di tutta la nostra attività, è ricercare
costantemente la migliore qualità in prodotti e servizi volti ad offrire la migliore assistenza possibile a
lungo termine per gli anziani”.
 
Long Term Care e il potenziale ancora inespresso dell’innovazione tecnologica
Coerente con l’impegno di anticipare trend e produrre conoscenza e di fronte ad uno scenario dove le
famiglie rispondono autonomamente ai bisogni dei propri familiari, l’Osservatorio si è interrogato sul
possibile impatto che l’innovazione tecnologica può avere nel settore della LTC delle strutture
residenziali per anziani e sulle sue potenzialità per colmare questo gap.

Tra le strutture residenziali per anziani analizzate tramite una survey, in quasi la metà dei casi (47%) i
servizi offerti prevedono l’utilizzo di innovazioni tecnologiche, anche se è solo nel 12% dei casi che
queste sono utilizzate a pieno regime nella quotidianità, il 9% è stato introdotto con progetti pilota
mentre il 13% vive una fase di sperimentazione iniziale.

Inoltre, la tecnologia utilizzata riguarda principalmente APP e dispositivi mobili, impiegati per attività di
”cura e assistenza” e di supporto mentre latitano ancora innovazioni tecnologiche più avanzate e di
frontiera come la robotica, la stampa 3D e l’intelligenza artificiale, che possono essere utilizzate per
aspetti più profondi della gestione degli anziani come il self management e il supporto ai familiari.

Tra i fattori che rallentano un pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche nel settore, ci sono mancanza
di risorse interne all’azienda e da finanziamenti esterni e i limiti imposti dalle normative vigenti.
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Dei tre milioni di anziani non autosufficienti in Italia
solo la metà è coperta da servizi sociosanitari
18/09/2018 in News

Questo uno dei risultati del primo rapporto

dell’Osservatorio Ltc della Sda Bocconi. 

Sempre più over 65 non autosufficienti, la popolazione

invecchia, si stimano 2.847.814 persone, ma le risorse

investite rimangono costanti. Nato dalla partnership tra

Essity (azienda svedese che opera nel settore dell’igiene e

della salute) e Cergas Sda Bocconi, i l primo rapporto

sull’innovazione e il cambiamento nel settore Long Term Care ha fotografato l’urgenza di un

esercito silenzioso di 8 milioni di caregiverm familiari che si auto-organizzano per far fronte

ai bisogni di assistenza dei propri cari non più autonomi, a cui si affiancano quasi

1.000.000 di badanti tra regolari e non. “Il rapporto – spiega Sda Bocconi – mette in

evidenza lo scollamento con cui cresce il bisogno di assistenza e di servizi per le persone

over 65 non autosufficienti, senza che questi trovino adeguata risposta da parte di servizi

pubblici e privati, al momento non in grado di stare al passo con le esigenze della

popolazione. Secondo i dati, i tassi di copertura del bisogno per anziani over 65 con

limitazioni funzionali sono aumentati di pochi punti percentuali assestandosi intorno al 31%

nonostante la stima di bisogno potenziale della popolazione sia aumentata di oltre 66 mila

persone, tra il 2013 e il 2015. Servizi sociosanitari e sociali che coprono solo la metà della

popolazione potenziale, generando una situazione di sofferenza sia per anziani sia per

caregiver, soprattutto alla luce del fatto che un caregiver su 5 è anziano a sua volta. Per far

fronte a questa carenza di servizi, i caregiver spesso si assumono un maggiore carico di

responsabilità, diventando caremanager e quindi prendendosi carico di compiti in teoria

propri di professionisti”. «I trend di invecchiamento della popolazione pongono il tema

anziani tra i più urgenti per le politiche pubbliche europee e soprattutto italiane» afferma

Giovanni Fosti, Associate Professor of Practice di Government, Health and Not for Profit

presso SDA Bocconi School of Management. «I bisogni espressi dalle famiglie per i loro

anziani sono sempre più ampi e complessi, ed è comprensibile che il welfare pubblico non

riesca ad offrire una risposta completa». «Le soluzioni “fai da te”, fondate sul ricorso alle

badanti, diventano sempre più diffuse e rendono isolate le famiglie» aggiunge Elisabetta

Notarnicola, Associate Professor of Practice, Divisione Government, Health e Not for Profit

presso SDA Bocconi School of management «È necessario avviare una nuova fase della

risposta ai bisogni degli anziani, fondata sulla consapevolezza del fenomeno e dei dati che

lo rappresentano, e su una re-interpretazione dei modelli di intervento per offrire servizi equi

e sostenibili». Secondo i numeri, le badanti regolari e irregolari in Italia sono 983.695, con

una media di 14,2 badanti ogni 100 cittadini over 75. Le famiglie attingono ai propri redditi e

talvolta ai propri risparmi con l’obiettivo di cercare una modalità di assistenza 24 ore su 24,

dal momento che rimangono soli nell’affrontare il loro bisogno. L’Osservatorio inoltre si è

interrogato sul possibile impatto che l’innovazione tecnologica può avere nel settore della

Ltc delle strutture residenziali per anziani e sulle sue potenzialità per colmare questo gap.

“Tra le strutture residenziali per anziani analizzate tramite una survey, in quasi la metà dei

casi (47%) i servizi offerti prevedono – evidenzia la Sda Bocconi – l’utilizzo di innovazioni

tecnologiche, anche se è solo nel 12% dei casi che queste sono utilizzate a pieno regime

nella quotidianità, il 9% è stato introdotto con progetti pilota mentre il 13% vive una fase di
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sperimentazione iniziale. Inoltre, la tecnologia utilizzata riguarda principalmente APP e

dispositivi mobili, impiegati per attività di ”cura e assistenza” e di supporto  mentre latitano

ancora innovazioni tecnologiche più avanzate e di frontiera come la robotica, la stampa 3D

e l’intelligenza artificiale, che possono essere utilizzate per aspetti più profondi della

gestione degli anziani come il self management e il supporto ai familiari. Tra i fattori che

rallentano un pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche nel settore, ci sono mancanza di

risorse interne all’azienda e da finanziamenti esterni e i limiti imposti dalle normative

vigenti”.

Non ci sono ancora commenti.
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/ Blog /Malpelo

Anziani non autosufficienti,
rapporto Essity sui bisogni
insoddisfatti
“Tre milioni di anziani non autosufficienti in Italia, solo la metà è coperta
da servizi sociosanitari”. Ad affermarlo è il primo rapporto
sull’innovazione e il cambiamento dell’Osservatorio LTC (Long Term
Care) frutto della collaborazione tra Cergas Sda Bocconi ed
Essity. L’analisi ha sondato il lavoro quotidiano di 8 milioni di persone che
offrono sostegno quotidiano (caregiver familiari) […]

“Tre milioni di anziani non autosufficienti in Italia, solo la metà è coperta da

servizi sociosanitari”. Ad affermarlo è il primo rapporto sull’innovazione e il

cambiamento dell’Osservatorio LTC (Long Term Care) frutto della

collaborazione tra Cergas Sda Bocconi ed Essity. L’analisi ha sondato il

lavoro quotidiano di 8 milioni di persone che offrono sostegno quotidiano

B E N E S S E R E

Pubblicato il 18 settembre 2018 ore 15:12

2 min

A N N U N C I  A S T E  &  G A R E  S P E E D  A D V     

NEWS SPORT MOTORI TECH BENESSERE MODA MAGAZINE

N E T W O R K  | E D I Z I O N I  L O C A L I  | A B B O N A M E N T I  | S H O P | S P E C I A L I  | L O C A L M E N T E  Questo sito o gli strumenti terzi da questo utilizzati si avvalgono di cookie necessari al funzionamento ed utili alle finalità illustrate nella cookie policy. Se vuoi saperne di più o

negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, consulta la cookie policy. Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la navigazione

in altra maniera, acconsenti all'uso dei cookie.

×

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

18-09-2018

1
2
4
4
0
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



(caregiver familiari) più quello di un milione di badanti. Secondo dati

aggiornati, i servizi sociali hanno preso in carico più o meno la metà delle

casistiche emergenti, e ci sono tanti bisogni insoddisfatti.

Spesso le famiglie devono assumersi un carico di responsabilità

ragguardevole, improvvisandosi competenze infermieristiche, sanitarie e

riabilitative che competono ai professionisti dell’assistenza. La popolazione

invecchia e sono sempre più numerose le persone con infermità da seguire

per cardiopatie, malattie vascolari e oncologia, handicap ortopedico, deficit

neurologici, diabete e affezioni gastrointestinali, sindromi respiratorie

croniche, altre tipologie di ospedalizzazione domiciliare. Si stimano per la

precisione 2 milioni e 847mila persone in Italia sopra i 65 anni, in condizioni

di bisogno, mentre le risorse investite in medicina e geriatria restano

costanti.

Tra le strutture residenziali per anziani analizzate tramite una survey, in

quasi la metà dei casi (47%) i servizi offerti prevedono l’utilizzo di

innovazioni tecnologiche, anche se è solo nel 12% dei casi che queste sono

utilizzate a pieno regime nella quotidianità, il 9% è stato introdotto con

progetti pilota mentre il 13% vive una fase di sperimentazione iniziale. La

tecnologia utilizzata riguarda principalmente APP e dispositivi mobili per

migliorare gli standard del benessere. Mancano all’appello le innovazioni

tecnologiche più avanzate come la robotica e gli elettrodomestici

intelligenti, che possono semplificare la gestione delle problematiche in casa

relative alla terza età, e sopperire alla carenza di personale in grado di

accudire i malati.

Alessandro Malpelo

QN Quotidiano Nazionale
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Quasi 3 milioni di anziani non autosufficienti in
Italia. Ma solo la metà è coperta da servizi
sociosanitari e sociali. Il rapporto Essity - Cergas
Bocconi 
A fronte di questa realtà si stimano circa 8 milioni di caregiver familiari che si
auto-organizzano per compensare la mancanza di servizi di counseling e
assistenza, a cui si affiancano quasi 1.000.000 di badanti tra regolari e non.
Mentre l’aiuto della tecnologia stenta a decollare. Tra i fattori che rallentano un
pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche nel settore, ci sono mancanza di
risorse interne all’azienda e da finanziamenti esterni e i limiti imposti dalle
normative vigenti.

18 SET - Sempre più over 65 non autosufficienti, la popolazione invecchia, si
stimano 2.847.814 persone, ma le risorse investite rimangono costanti. Nato
dalla partnership tra Essity (azienda svedese che opera nel settore dell'igiene e
della salute) e Cergas Sda Bocconi, il primo rapporto sull’innovazione e il
cambiamento nel settore Long Term Care punta l'attenzione sulle difficoltà cui
deve far fronte quello che il report definisce "esercito silenzioso" costoituito da
circa 8 milioni di caregiver familiari che si auto-organizzano per far fronte ai
bisogni di assistenza dei propri cari non più autonomi, a cui si affiancano quasi
1.000.000 di badanti tra regolari e non.
 
LTC e la sfida a due velocità tra domanda di servizi da parte dei cittadini

e l’offerta pubblica e privata
Il rapporto mette in evidenza lo scollamento con cui cresce il bisogno di assistenza e di servizi per le persone
over 65 non autosufficienti, senza che queste trovino adeguata risposta da parte di servizi pubblici e privati,
al momento non in grado di stare al passo con le esigenze della popolazione. Secondo i dati, i tassi di
copertura del bisogno per anziani over 65 con limitazioni funzionali sono aumentati di pochi punti percentuali
assestandosi intorno al 31% nonostante la stima di bisogno potenziale della popolazione sia aumentata di
oltre 66 mila persone, tra il 2013 e il 2015.

 
Servizi sociosanitari e sociali che coprono solo la metà
della popolazione potenziale, generando una situazione
di sofferenza sia per anziani sia per caregiver, soprattutto
alla luce del fatto che un caregiver su 5 è anziano a sua
volta. Per far fronte a questa carenza di servizi, i
caregiver spesso si assumono un maggiore carico di
responsabilità, diventando caremanager e quindi
prendendosi carico di compiti in teoria propri di
professionisti.

“I trend di invecchiamento della popolazione pongono il
tema anziani tra i più urgenti per le politiche pubbliche
europee e soprattutto italiane. – afferma Giovanni
Fosti, Associate Professor of Practice di Government,
Health and Not for Profit presso SDA Bocconi School of
Management. “I bisogni espressi dalle famiglie per i loro

anziani sono sempre più ampi e complessi, ed è comprensibile che il welfare pubblico non riesca ad offrire
una risposta completa”.
 
“Le soluzioni 'fai da te', fondate sul ricorso alle badanti, diventano sempre più diffuse e rendono isolate le
famiglie. – aggiunge Elisabetta Notarnicola, Associate Professor of Practice, Divisione Government,
Health e Not for Profit presso SDA Bocconi School of management - “È necessario avviare una nuova fase
della risposta ai bisogni degli anziani, fondata sulla consapevolezza del fenomeno e dei dati che lo
rappresentano, e su una re- interpretazione dei modelli di intervento per offrire servizi equi e sostenibili”.

Secondo i numeri, le badanti regolari e irregolari in Italia sono 983.695, con una media di 14,2 badanti ogni
100 cittadini over 75. Le famiglie attingono ai propri redditi e talvolta ai propri risparmi con l’obiettivo di
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cercare una modalità di assistenza 24 ore su 24, dal momento che rimangono soli nell’affrontare il loro
bisogno.

“L’Osservatorio soddisfa l’ambizione di essere un punto di riferimento per i principali operatori del settore
sociosanitario, monitorandone lo sviluppo e interpretando idee per il futuro - dichiara Massimo Minaudo,
Amministratore Delegato Essity Italia – riteniamo fondamentale produrre conoscenza su cui avviare
ragionamenti strategici e lungimiranti che anticipino le evoluzioni del settore. Obiettivo ultimo, di questo
progetto come di tutta la nostra attività, è ricercare costantemente la migliore qualità in prodotti e servizi volti
ad offrire la migliore assistenza possibile a lungo termine per gli anziani”.
 
Long Term Care e il potenziale ancora inespresso dell’innovazione tecnologica
Coerente con l’impegno di anticipare trend e produrre conoscenza e di fronte ad uno scenario dove le
famiglie rispondono autonomamente ai bisogni dei propri familiari, l’Osservatorio si è interrogato sul
possibile impatto che l’innovazione tecnologica può avere nel settore della LTC delle strutture residenziali
per anziani e sulle sue potenzialità per colmare questo gap.

Tra le strutture residenziali per anziani analizzate tramite una survey, in quasi la metà dei casi (47%) i servizi
offerti prevedono l’utilizzo di innovazioni tecnologiche, anche se è solo nel 12% dei casi che queste sono
utilizzate a pieno regime nella quotidianità, il 9% è stato introdotto con progetti pilota mentre il 13% vive una
fase di sperimentazione iniziale.

Inoltre, la tecnologia utilizzata riguarda principalmente APP e dispositivi mobili, impiegati per attività di ”cura
e assistenza” e di supporto mentre latitano ancora innovazioni tecnologiche più avanzate e di frontiera come
la robotica, la stampa 3D e l’intelligenza artificiale, che possono essere utilizzate per aspetti più profondi
della gestione degli anziani come il self management e il supporto ai familiari.

Tra i fattori che rallentano un pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche nel settore, ci sono mancanza di
risorse interne all’azienda e da finanziamenti esterni e i limiti imposti dalle normative vigenti. 
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Quasi 3 milioni di anziani non autosufficienti in Italia, solo la metà coperti
da servizi sociosanitari e sociali

Sempre più over 65 non autosufficienti, la popolazione invecchia, si stimano 2.847.814 persone, ma le

risorse investite rimangono costanti. Nato dalla partnership tra Essity (azienda svedese che opera nel

settore dell'igiene e della salute) e CERGAS SDA Bocconi, il primo rapporto sull’innovazione e il

cambiamento nel settore Long Term Care ha fotografato l’urgenza di un esercito silenzioso di 8 milioni

di caregiver familiari che si auto-organizzano per far fronte ai bisogni di assistenza dei propri cari non

più autonomi, a cui si affiancano quasi 1.000.000 di badanti tra regolari e non.

LTC e la sfida a due velocità tra domanda di servizi da parte dei cittadini e l’offerta pubblica e

privata

Il rapporto mette in evidenza lo scollamento con cui cresce il bisogno di assistenza e di servizi per le

persone over 65 non autosufficienti, senza che questi trovino adeguata risposta da parte di servizi

pubblici e privati, al momento non in grado di stare al passo con le esigenze della popolazione.

Secondo i dati, i tassi di copertura del bisogno per anziani over 65 con limitazioni funzionali sono

aumentati di pochi punti percentuali assestandosi intorno al 31% nonostante la stima di bisogno

potenziale della popolazione sia aumentata di oltre 66 mila persone, tra il 2013 e il 2015.

Servizi sociosanitari e sociali che coprono solo la metà della popolazione potenziale, generando una

situazione di sofferenza sia per anziani sia per caregiver, soprattutto alla luce del fatto che un

caregiver su 5 è anziano a sua volta. Per far fronte a questa carenza di servizi, i caregiver spesso si

assumono un maggiore carico di responsabilità, diventando caremanager e quindi prendendosi carico di

compiti in teoria propri di professionisti.

“I trend di invecchiamento della popolazione pongono il tema anziani tra i più urgenti per le politiche

pubbliche europee e soprattutto italiane. – afferma Giovanni Fosti, Associate Professor of Practice di

Government, Health and Not for Profit presso SDA Bocconi School of Management. “I bisogni

espressi dalle famiglie per i loro anziani sono sempre più ampi e complessi, ed è comprensibile che il welfare
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Sardegna Medicina è una testata registrata. Autorizzazione Tribunale di Cagliari n. 20/12 del 04/09/2012 - sardegnamedicinanew@gmail.com
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Al via il progetto per prevenire il cancro negli anziani
Anziani e cancro. "Per rinascere non c'è età": il 27 maggio torna al Businco la Festa
dell'Oncologia
Anziani e cambiamento: tutte le dritte per conservare una mente giovane
Anziani e farmaci: ricerca Aifa svela che il consumo si riduce con l'età
Anziani, un over 70 su due si sente emarginato dalla società
Anziani: una buona "vita erotica" aumenta l'autostima e diminuisce ansia e depressione

pubblico non riesca ad offrire una risposta completa”.

“Le soluzioni "fai da te", fondate sul ricorso alle badanti, diventano sempre più diffuse e rendono isolate le

famiglie. – aggiunge Elisabetta Notarnicola, Associate Professor of Practice, Divisione Government,

Health e Not for Profit alla SDA Bocconi School of management -  “È necessario avviare una nuova

fase della risposta ai bisogni degli anziani, fondata sulla consapevolezza del fenomeno e dei dati che lo

rappresentano, e su una re-interpretazione dei modelli di intervento per offrire servizi equi e sostenibili”.

Secondo i numeri, le badanti regolari e irregolari in Italia sono 983.695, con una media di 14,2 badanti

ogni 100 cittadini over 75. Le famiglie attingono ai propri redditi e talvolta ai propri risparmi con

l’obiettivo di cercare una modalità di assistenza 24 ore su 24, dal momento che rimangono soli

nell’affrontare il loro bisogno.

“L’Osservatorio soddisfa l’ambizione di essere un punto di riferimento per i principali operatori del settore

sociosanitario, monitorandone lo sviluppo e interpretando idee per il futuro” - dichiara Massimo Minaudo,

Amministratore Delegato Essity Italia – “riteniamo fondamentale produrre conoscenza su cui avviare

ragionamenti strategici e lungimiranti che anticipino le evoluzioni del settore. Obiettivo ultimo, di questo

progetto come di tutta la nostra attività, è ricercare costantemente la migliore qualità in prodotti e servizi

volti ad offrire la migliore assistenza possibile a lungo termine per gli anziani”.

 

Long Term Care e il potenziale ancora inespresso dell’innovazione tecnologica

 

Coerente con l’impegno di anticipare trend e produrre conoscenza e di fronte ad uno scenario dove le

famiglie rispondono autonomamente ai bisogni dei propri familiari, l’Osservatorio si è interrogato sul

possibile impatto che l’innovazione tecnologica può avere nel settore della LTC delle strutture

residenziali per anziani e sulle sue potenzialità per colmare questo gap.

Tra le strutture residenziali per anziani analizzate tramite una survey, in quasi la metà dei casi (47%) i

servizi offerti prevedono l’utilizzo di innovazioni tecnologiche, anche se è solo nel 12% dei casi che

queste sono utilizzate a pieno regime nella quotidianità, il 9% è stato introdotto con progetti pilota

mentre il 13% vive una fase di sperimentazione iniziale.

Inoltre, la tecnologia utilizzata riguarda principalmente APP e dispositivi mobili, impiegati per attività di

”cura e assistenza” e di supporto  mentre latitano ancora innovazioni tecnologiche più avanzate e di

frontiera come la robotica, la stampa 3D e l’intelligenza artificiale, che possono essere utilizzate per

aspetti più profondi della gestione degli anziani come il self management e il supporto ai familiari.

Tra i fattori che rallentano un pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche nel settore, ci sono mancanza di

risorse interne all’azienda e da finanziamenti esterni e i limiti imposti dalle normative vigenti.

Dimensione: Italia

Tags: anziani non autosufficienti Long Term Care Essity CERGAS SDA Bocconi Giovanni
Fosti Associate Professor of Practice di Government Health and Not for Profit alla SDA
Bocconi School of Management
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A fronte di questa realtà si stimano circa 8 milioni di caregiver familiari che si auto-organizzano per compensare la mancanza di servizi di
counseling e assistenza, a cui si affiancano quasi 1.000.000 di badanti tra regolari e non. Mentre l’aiuto della tecnologia stenta a decollare.
Tra i fattori che rallentano un pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche nel settore, ci sono mancanza di risorse interne all’azienda e da
finanziamenti esterni e i limiti imposti dalle normative vigenti.

Fonte: Quotidiano Sanità – 18 Settembre 2018
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DALLE RSA EDICOLA FOCUS DOCUMENTI TECNOLOGIE E DOMOTICA SERVIZI E ISTITUZIONI

PER CHI NON SI ACCONTENTA DEL SENTITO DIRE  [ settembre 20, 2018 ] Giornata Alzheimer, la ricerca CERCA …

HOME  EDICOLA  Anziani non autosufficienti, rapporto Essity sui bisogni insoddisfatti

Anziani non autosufficienti, rapporto
Essity sui bisogni insoddisfatti
 settembre 19, 2018   EDICOLA   0

“Tre milioni di anziani non autosufficienti in Italia, solo la metà è coperta da servizi
sociosanitari”. Ad affermarlo è il primo rapporto sull’innovazione e il cambiamento
dell’Osservatorio LTC (Long Term Care) frutto della collaborazione tra Cergas Sda Bocconi ed
Essity. L’analisi ha sondato il lavoro quotidiano di 8 milioni di persone che offrono sostegno
quotidiano (caregiver familiari) più quello di un milione di badanti. Secondo dati aggiornati, i
servizi sociali hanno preso in carico più o meno la metà delle casistiche emergenti, e ci sono
tanti bisogni insoddisfatti.

Spesso le famiglie devono assumersi un carico di responsabilità ragguardevole,
improvvisandosi competenze infermieristiche, sanitarie e riabilitative che competono ai
professionisti dell’assistenza. La popolazione invecchia e sono sempre più numerose le
persone con infermità da seguire per cardiopatie, malattie vascolari e oncologia, handicap
ortopedico, deficit neurologici, diabete e affezioni gastrointestinali, sindromi respiratorie
croniche, altre tipologie di ospedalizzazione domiciliare. Si stimano per la precisione 2 milioni
e 847mila persone in Italia sopra i 65 anni, in condizioni di bisogno, mentre le risorse investite
in medicina e geriatria restano costanti.

Tra le strutture residenziali per anziani analizzate tramite una survey, in quasi la metà dei casi
(47%) i servizi offerti prevedono l’utilizzo di innovazioni tecnologiche, anche se è solo nel 12%
dei casi che queste sono utilizzate a pieno regime nella quotidianità, il 9% è stato introdotto
con progetti pilota mentre il 13% vive una fase di sperimentazione iniziale. La tecnologia
utilizzata riguarda principalmente APP e dispositivi mobili per migliorare gli standard del
benessere. Mancano all’appello le innovazioni tecnologiche più avanzate come la robotica e gli
elettrodomestici intelligenti, che possono semplificare la gestione delle problematiche in casa
relative alla terza età, e sopperire alla carenza di personale in grado di accudire i malati.

CERCA

CERCA …
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MERCATO

Osservatorio Long Term Care, pochi servizi per gli
anziani
Chiara Romeo   |  19 settembre 2018

Sempre più over 65 non autosufficienti, si stimano 2.847.814 persone,

ma gli 8 milioni di caregiver familiari (coloro che assistono e si prendono

cura di persone all’interno del nucleo familiare),  devono auto-

organizzarsi per compensare la mancanza di servizi di counseling e

assistenza, mentre l’aiuto della tecnologia stenta a decollare. Questo

quanto emerso dai dati del primo Osservatorio Long Term Care, nato dalla partnership tra

Essity, azienda svedese che opera nel settore dell’igiene e della salute, e Cergas Sda Bocconi,

il primo rapporto sull’innovazione e il cambiamento nel settore Long term care (Ltc). Il

rapporto, mette in evidenza lo scollamento con cui cresce il bisogno di assistenza e di servizi

per le persone over 65 non autosufficienti, senza che questi trovino adeguata risposta da

parte di servizi pubblici e privati, al momento non in grado di stare al passo con le esigenze

della popolazione. Secondo i dati, i tassi di copertura del bisogno per anziani over 65 con

limitazioni funzionali sono aumentati di pochi punti percentuali assestandosi intorno al 31%

nonostante la stima di bisogno potenziale della popolazione sia aumentata di oltre 66.000

persone, tra il 2013 e il 2015.

Una sfida a due velocità

La sfida è a due velocità tra domanda di servizi da parte dei cittadini e l’offerta pubblica e

privata. Infatti, i Servizi sociosanitari e sociali coprono solo la metà della popolazione

potenziale, generando una situazione di sofferenza sia per anziani sia per caregiver,

soprattutto alla luce del fatto che un caregiver su cinque è anziano a sua volta. Per far fronte

a questa carenza di servizi, i caregiver spesso si assumono un maggiore carico di

responsabilità, diventando caremanager e quindi prendendosi carico di compiti in teoria

propri di professionisti.

Sebbene l’indagine non prenda in esame il ruolo della farmacia, il crescente bisogno di

assistenza potrebbe essere una opportunità per lo sviluppo della farmacia dei servizi, anche

con l’ausilio di nuove tecnologie.

Infatti, l’Osservatorio si è anche interrogato sul possibile impatto che l’innovazione

tecnologica può avere nel settore della Ltc delle strutture residenziali per anziani e sulle sue

potenzialità per colmare questo gap.

Tra le strutture residenziali per anziani analizzate tramite una survey, in quasi la metà dei

casi (47%) i servizi offerti prevedono l’utilizzo di innovazioni tecnologiche, anche se è solo nel

12% dei casi che queste sono utilizzate a pieno regime nella quotidianità, il 9% è stato

introdotto con progetti pilota mentre il 13% vive una fase di sperimentazione iniziale.

Inoltre, la tecnologia utilizzata riguarda principalmente App e dispositivi mobili, impiegati per

attività di “cura e assistenza” e di supporto mentre latitano ancora innovazioni tecnologiche

più avanzate e di frontiera come la robotica, la stampa 3D e l’intelligenza artificiale, che

possono essere utilizzate per aspetti più profondi della gestione degli anziani come il self

management e il supporto ai familiari.

Tra i fattori che rallentano un pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche nel settore, ci sono

mancanza di risorse interne all’azienda e di finanziamenti esterni e i limiti imposti dalle

normative vigenti.
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Il  ruolo del farmacista nella gestione del paziente geriatrico

Il farmacista ha un ruolo chiave nella gestione delle malattie croniche e nell’uso di diversi

farmaci oltre che nella prevenzione delle conseguenze dannose di entrambi i fattori. Poiché la

maggior parte delle condizioni croniche sono trattate con farmaci, i farmacisti, con la loro

vasta formazione in farmacoterapia, si trovano in una posizione unica. I farmacisti hanno

l’esperienza per rilevare, risolvere e prevenire errori d’uso di farmaci e problemi correlati al

farmaco utilizzato, come l’eccesso, il trattamento non corretto, le intolleranze e la mancata

aderenza. I farmacisti possono contribuire all’applicazione di linee guida cliniche per la cura

dei singoli pazienti, e in alcuni casi affrontano la mancanza di dati (comuni negli anziani) per

fornire la migliore assistenza possibile centrata sul paziente.

Si amplia dunque lo spazio per la professione in un segmento della popolazione in crescita.

 

SETTEGIORNI
trend di mercato

Fonte: Istat, agosto 2018
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(21/09/2018) "L’innovazione e il cambiamento nel settore Long Term Care"
Sempre più over 65 non autosufficienti, la popolazione invecchia, ma le risorse investite rimangono costanti: è il quadro che
emerge dal primo Rapporto dell'Osservatorio LTC della Sda Bocconi con Essety

Lo scorso 17 settembre a Milano, CERGAS SDA Bocconi ed Essity (azienda svedese che opera nel settore dell'igiene e della
salute) hanno presentato il primo Rapporto dell’Osservatorio Long Term Care (LTC) "L’innovazione e il cambiamento nel
settore Long Term Care".

Sempre più over 65 non autosufficienti, la popolazione invecchia, si stimano 2.847.814 persone, ma le risorse investite
rimangono costanti: il rapporto ha fotografato l’urgenza di un esercito silenzioso di 8 milioni di caregiver familiari che si auto-
organizzano per far fronte ai bisogni di assistenza dei propri cari non più autonomi, a cui si affiancano quasi 1.000.000 di
badanti tra regolari e non.

LTC e la sfida a due velocità tra domanda di servizi da parte dei cittadini e l’offerta pubblica e privata

Il rapporto mette in evidenza lo scollamento con cui cresce il bisogno di assistenza e di servizi per le persone over 65 non
autosufficienti, senza che questi trovino adeguata risposta da parte di servizi pubblici e privati, al momento non in grado di
stare al passo con le esigenze della popolazione.
Secondo i dati, i tassi di copertura del bisogno per anziani over 65 con limitazioni funzionali sono aumentati di pochi punti
percentuali assestandosi intorno al 31% nonostante la stima di bisogno potenziale della popolazione sia aumentata di oltre
66 mila persone, tra il 2013 e il 2015.

Servizi sociosanitari e sociali che coprono solo la metà della popolazione potenziale, generando una situazione di sofferenza
sia per anziani sia per caregiver, soprattutto alla luce del fatto che un caregiver su 5 è anziano a sua volta. Per far fronte a
questa carenza di servizi, i caregiver spesso si assumono un maggiore carico di responsabilità, diventando caremanager e
quindi prendendosi carico di compiti in teoria propri di professionisti.

“I trend di invecchiamento della popolazione pongono il tema anziani tra i più urgenti per le politiche pubbliche europee e
soprattutto italiane – afferma Giovanni Fosti, Associate Professor of Practice di Government, Health and Not for Profit presso
SDA Bocconi School of Management - “I bisogni espressi dalle famiglie per i loro anziani sono sempre più ampi e complessi,
ed è comprensibile che il welfare pubblico non riesca ad offrire una risposta completa”.
“Le soluzioni "fai da te", fondate sul ricorso alle badanti, diventano sempre più diffuse e rendono isolate le famiglie – aggiunge
Elisabetta Notarnicola, Associate Professor of Practice, Divisione Government, Health e Not for Profit presso SDA Bocconi
School of management - “È necessario avviare una nuova fase della risposta ai bisogni degli anziani, fondata sulla
consapevolezza del fenomeno e dei dati che lo rappresentano, e su una re-interpretazione dei modelli di intervento per offrire
servizi equi e sostenibili”.

Secondo i numeri, le badanti regolari e irregolari in Italia sono 983.695, con una media di 14,2 badanti ogni 100 cittadini over
75. Le famiglie attingono ai propri redditi e talvolta ai propri risparmi con l’obiettivo di cercare una modalità di assistenza 24
ore su 24, dal momento che rimangono soli nell’affrontare il loro bisogno.

“L’Osservatorio soddisfa l’ambizione di essere un punto di riferimento per i principali operatori del settore sociosanitario,
monitorandone lo sviluppo e interpretando idee per il futuro” - dichiara Massimo Minaudo, Amministratore Delegato Essity
Italia – “riteniamo fondamentale produrre conoscenza su cui avviare ragionamenti strategici e lungimiranti che anticipino le
evoluzioni del settore. Obiettivo ultimo, di questo progetto come di tutta la nostra attività, è ricercare costantemente la migliore
qualità in prodotti e servizi volti ad offrire la migliore assistenza possibile a lungo termine per gli anziani”. 

Long Term Care e il potenziale ancora inespresso dell’innovazione tecnologica

Coerente con l’impegno di anticipare trend e produrre conoscenza e di fronte ad uno scenario dove le famiglie rispondono
autonomamente ai bisogni dei propri familiari, l’Osservatorio si è interrogato sul possibile impatto che l’innovazione
tecnologica può avere nel settore della LTC delle strutture residenziali per anziani e sulle sue potenzialità per colmare questo
gap.

Tra le strutture residenziali per anziani analizzate tramite una survey, in quasi la metà dei casi (47%) i servizi offerti prevedono
l’utilizzo di innovazioni tecnologiche, anche se è solo nel 12% dei casi che queste sono utilizzate a pieno regime nella
quotidianità, il 9% è stato introdotto con progetti pilota mentre il 13% vive una fase di sperimentazione iniziale.

Inoltre, la tecnologia utilizzata riguarda principalmente APP e dispositivi mobili, impiegati per attività di ”cura e assistenza” e di
supporto mentre latitano ancora innovazioni tecnologiche più avanzate e di frontiera come la robotica, la stampa 3D e
l’intelligenza artificiale, che possono essere utilizzate per aspetti più profondi della gestione degli anziani come il self
management e il supporto ai familiari.

Tra i fattori che rallentano un pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche nel settore, ci sono mancanza di risorse interne
all’azienda e da finanziamenti esterni e i limiti imposti dalle normative vigenti.
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(21/09/2018) "L’innovazione e il cambiamento nel settore Long Term Care"
Sempre più over 65 non autosufficienti, la popolazione invecchia, ma le risorse investite rimangono costanti: è il quadro che
emerge dal primo Rapporto dell'Osservatorio LTC della Sda Bocconi con Essety

Lo scorso 17 settembre a Milano, CERGAS SDA Bocconi ed Essity (azienda svedese che opera nel settore dell'igiene e della
salute) hanno presentato il primo Rapporto dell’Osservatorio Long Term Care (LTC) "L’innovazione e il cambiamento nel
settore Long Term Care".

Sempre più over 65 non autosufficienti, la popolazione invecchia, si stimano 2.847.814 persone, ma le risorse investite
rimangono costanti: il rapporto ha fotografato l’urgenza di un esercito silenzioso di 8 milioni di caregiver familiari che si auto-
organizzano per far fronte ai bisogni di assistenza dei propri cari non più autonomi, a cui si affiancano quasi 1.000.000 di
badanti tra regolari e non.

LTC e la sfida a due velocità tra domanda di servizi da parte dei cittadini e l’offerta pubblica e privata

Il rapporto mette in evidenza lo scollamento con cui cresce il bisogno di assistenza e di servizi per le persone over 65 non
autosufficienti, senza che questi trovino adeguata risposta da parte di servizi pubblici e privati, al momento non in grado di
stare al passo con le esigenze della popolazione.
Secondo i dati, i tassi di copertura del bisogno per anziani over 65 con limitazioni funzionali sono aumentati di pochi punti
percentuali assestandosi intorno al 31% nonostante la stima di bisogno potenziale della popolazione sia aumentata di oltre
66 mila persone, tra il 2013 e il 2015.

Servizi sociosanitari e sociali che coprono solo la metà della popolazione potenziale, generando una situazione di sofferenza
sia per anziani sia per caregiver, soprattutto alla luce del fatto che un caregiver su 5 è anziano a sua volta. Per far fronte a
questa carenza di servizi, i caregiver spesso si assumono un maggiore carico di responsabilità, diventando caremanager e
quindi prendendosi carico di compiti in teoria propri di professionisti.

“I trend di invecchiamento della popolazione pongono il tema anziani tra i più urgenti per le politiche pubbliche europee e
soprattutto italiane – afferma Giovanni Fosti, Associate Professor of Practice di Government, Health and Not for Profit presso
SDA Bocconi School of Management - “I bisogni espressi dalle famiglie per i loro anziani sono sempre più ampi e complessi,
ed è comprensibile che il welfare pubblico non riesca ad offrire una risposta completa”.
“Le soluzioni "fai da te", fondate sul ricorso alle badanti, diventano sempre più diffuse e rendono isolate le famiglie – aggiunge
Elisabetta Notarnicola, Associate Professor of Practice, Divisione Government, Health e Not for Profit presso SDA Bocconi
School of management - “È necessario avviare una nuova fase della risposta ai bisogni degli anziani, fondata sulla
consapevolezza del fenomeno e dei dati che lo rappresentano, e su una re-interpretazione dei modelli di intervento per offrire
servizi equi e sostenibili”.

Secondo i numeri, le badanti regolari e irregolari in Italia sono 983.695, con una media di 14,2 badanti ogni 100 cittadini over
75. Le famiglie attingono ai propri redditi e talvolta ai propri risparmi con l’obiettivo di cercare una modalità di assistenza 24
ore su 24, dal momento che rimangono soli nell’affrontare il loro bisogno.

“L’Osservatorio soddisfa l’ambizione di essere un punto di riferimento per i principali operatori del settore sociosanitario,
monitorandone lo sviluppo e interpretando idee per il futuro” - dichiara Massimo Minaudo, Amministratore Delegato Essity
Italia – “riteniamo fondamentale produrre conoscenza su cui avviare ragionamenti strategici e lungimiranti che anticipino le
evoluzioni del settore. Obiettivo ultimo, di questo progetto come di tutta la nostra attività, è ricercare costantemente la migliore
qualità in prodotti e servizi volti ad offrire la migliore assistenza possibile a lungo termine per gli anziani”. 

Long Term Care e il potenziale ancora inespresso dell’innovazione tecnologica

Coerente con l’impegno di anticipare trend e produrre conoscenza e di fronte ad uno scenario dove le famiglie rispondono
autonomamente ai bisogni dei propri familiari, l’Osservatorio si è interrogato sul possibile impatto che l’innovazione
tecnologica può avere nel settore della LTC delle strutture residenziali per anziani e sulle sue potenzialità per colmare questo
gap.

Tra le strutture residenziali per anziani analizzate tramite una survey, in quasi la metà dei casi (47%) i servizi offerti prevedono
l’utilizzo di innovazioni tecnologiche, anche se è solo nel 12% dei casi che queste sono utilizzate a pieno regime nella
quotidianità, il 9% è stato introdotto con progetti pilota mentre il 13% vive una fase di sperimentazione iniziale.

Inoltre, la tecnologia utilizzata riguarda principalmente APP e dispositivi mobili, impiegati per attività di ”cura e assistenza” e di
supporto mentre latitano ancora innovazioni tecnologiche più avanzate e di frontiera come la robotica, la stampa 3D e
l’intelligenza artificiale, che possono essere utilizzate per aspetti più profondi della gestione degli anziani come il self
management e il supporto ai familiari.

Tra i fattori che rallentano un pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche nel settore, ci sono mancanza di risorse interne
all’azienda e da finanziamenti esterni e i limiti imposti dalle normative vigenti.
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/ SALUTE

Assistenza anziani: 
i numeri del Paese
Quasi 3 milioni gli over 65 non autosuf cienti,ma solo la metà è coperta da servizi
sociosanitari. Un problema che ricade sui familiari mentre l’aiuto della tecnologia stenta
a decollare

LONG TERM CARE

23 Settembre 2018

È ormai un volto solcato da rughe quello del nostro Paese: la popolazione
invecchia e sono sempre di più gli over 65 che non sono in grado di badare a
loro stessi. Tuttavia le risorse investite per questo settore della popolazione
rimangono costanti anche a fronte di un numero di anziani non autosuf cienti
che arriva a s orare i 3 milioni. “I trend di invecchiamento della popolazione
pongono il tema anziani tra i più urgenti per le politiche pubbliche europee e
soprattutto italiane – afferma Giovanni Fosti, associate professor of practice of
government, health and not for pro t presso Sda Bocconi school of
management - I bisogni espressi dalle famiglie per i loro anziani sono sempre
più ampi e complessi, ed è comprensibile che il welfare pubblico non riesca ad
offrire una risposta completa”. Famiglia è la parola chiave, perché se non è lo
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Stato a intervenire sono i singoli a doversi rimboccare le maniche: sono  8
milioni i caregiver familiari che si auto-organizzano per far fronte ai bisogni di
assistenza dei propri cari, a cui si af anca quasi un milione di badanti tra
regolari e non. Una s da a due velocità tra domanda di servizi da parte dei
cittadini e l’offerta pubblica e privata ed è questa la fotogra a che emerge dal
primo rapporto dell’ ‘Osservatorio Long term care’ nato dalla partnership tra
Essitye Cergas Sda Bocconi.

Il rapporto mette in evidenza il crescente bisogno di assistenza e di servizi per le
persone over 65 non autosuf cienti, cui però non corrisponde adeguata
risposta da parte di servizi pubblici e privati. Secondo i dati, i tassi di copertura
del bisogno per anziani over 65 con limitazioni funzionali sono aumentati di
pochi punti percentuali assestandosi intorno al 31 per cento nonostante la
stima di bisogno potenziale della popolazione sia aumentata di oltre 66 mila
persone, tra il 2013 e il 2015. Servizi socio-sanitari e sociali che coprono solo
la metà della popolazione potenziale, generando una situazione di sofferenza sia
per anziani sia per caregiver, soprattutto alla luce del fatto che un caregiver su 5
è anziano a sua volta. Per far fronte a questa carenza di servizi, i caregiver
spesso sono costretti a prendere carico di compiti in teoria propri di
professionisti. “Le soluzioni ’fai da te’ fondate sul ricorso alle badanti, diventano
sempre più diffuse e rendono isolate le famiglie – aggiunge Elisabetta
Notarnicola, associate professor of practice, divisione government, health e not
for pro t presso Sda Bocconi - È necessario avviare una nuova fase della
risposta ai bisogni degli anziani, fondata sulla consapevolezza del fenomeno e
dei dati che lo rappresentano, e su una reinterpretazione dei modelli di
intervento per offrire servizi equi e sostenibili”.

Secondo i numeri, le badanti regolari e irregolari in Italia sono 983.695, con una
media di 14,2 badanti ogni 100 cittadini over 75. Le famiglie attingono ai propri
redditi e talvolta ai propri risparmi con l’obiettivo di cercare una modalità di
assistenza 24 ore su 24, dal momento che rimangono soli nell’affrontare il loro
bisogno. “L’Osservatorio soddisfa l’ambizione di essere un punto di riferimento
per i principali operatori del settore sociosanitario, monitorandone lo sviluppo e
interpretando idee per il futuro- dichiara Massimo Minaudo, amministratore
delegato Essity Italia – riteniamo fondamentale produrre conoscenza su cui
avviare ragionamenti strategici e lungimiranti che anticipino le evoluzioni del
settore. Obiettivo ultimo, di questo progetto come di tutta la nostra attività, è
ricercare costantemente la migliore qualità in prodotti e servizi volti ad offrire la
migliore assistenza possibile a lungo termine per gli anziani”.

Coerente con l’impegno di anticipare trend e produrre conoscenza e di fronte ad
uno scenario dove le famiglie rispondono autonomamente ai bisogni dei propri
familiari, l’Osservatorio si è interrogato sul possibile impatto che l’innovazione
tecnologica può avere nel settore della Long term care delle strutture
residenziali per anziani e sulle sue potenzialità per colmare questo gap. Tra le
strutture residenziali per anziani analizzate tramite una survey, nel 47 per cento
dei casi i servizi offerti prevedono l’utilizzo di innovazioni tecnologiche, anche
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se è solo nel 12 per cento dei casi che queste sono utilizzate a pieno regime
nella quotidianità, il 9 per cento è stato introdotto con progetti pilota mentre il
13 per cento vive una fase di sperimentazione iniziale. Inoltre, la tecnologia
utilizzata riguarda principalmente App e dispositivi mobili, impiegati per attività
di ‘cura e assistenza’ e di supporto mentre latitano ancora innovazioni
tecnologiche più avanzate e di frontiera come la robotica, la stampa 3D e
l’intelligenza arti ciale, che possono essere utilizzate per aspetti più profondi
della gestione degli anziani come il self management e il supporto ai familiari.
(MATILDE SCUDERI)
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È ormai un volto solcato da rughe quello del nostro Paese: la popolazione invecchia e

sono sempre di più gli over 65 che non sono in grado di badare a loro stessi. Tuttavia

le risorse investite per questo settore della popolazione rimangono costanti anche a

fronte di un numero di anziani non autosufficienti che arriva a sfiorare i 3 milioni. I

trend di invecchiamento della popolazione pongono il tema anziani tra i più urgenti per

le politiche pubbliche europee e soprattutto italiane afferma Giovanni Fosti, associate

professor of practice of government, health and not for profit presso Sda Bocconi

school of management – I bisogni espressi dalle famiglie per i loro anziani sono

sempre più ampi e complessi, ed è comprensibile che il welfare pubblico non riesca ad

offrire una risposta completa. Famiglia è la parola chiave, perché se non è lo Stato a

intervenire sono i singoli a doversi rimboccare le maniche: sono  8 milioni i caregiver

familiari che si auto-organizzano per far fronte ai bisogni di assistenza dei propri cari,

a cui si affianca quasi un milione di badanti tra regolari e non. Una sfida a due velocità

tra domanda di servizi da parte dei cittadini e lofferta pubblica e privata ed è questa la
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fotografia che emerge dal primo rapporto dell Osservatorio Long term care nato dalla

partnership tra Essitye Cergas Sda Bocconi.

Il rapporto mette in evidenza il crescente bisogno di assistenza e di servizi per le

persone over 65 non autosufficienti, cui però non corrisponde adeguata risposta da

parte di servizi pubblici e privati. Secondo i dati, i tassi di copertura del bisogno per

anziani over 65 con limitazioni funzionali sono aumentati di pochi punti percentuali

assestandosi intorno al 31 per cento nonostante la stima di bisogno potenziale della

popolazione sia aumentata di oltre 66 mila persone, tra il 2013 e il 2015. Servizi

socio-sanitari e sociali che coprono solo la metà della popolazione potenziale,

generando una situazione di sofferenza sia per anziani sia per caregiver, soprattutto

alla luce del fatto che un caregiver su 5 è anziano a sua volta. Per far fronte a questa

carenza di servizi, i caregiver spesso sono costretti a prendere carico di compiti in

teoria propri di professionisti. Le soluzioni fai da te fondate sul ricorso alle badanti,

diventano sempre più diffuse e rendono isolate le famiglie aggiunge Elisabetta

Notarnicola, associate professor of practice, divisione government, health e not for

profit presso Sda Bocconi – È necessario avviare una nuova fase della risposta ai

bisogni degli anziani, fondata sulla consapevolezza del fenomeno e dei dati che lo

rappresentano, e su una reinterpretazione dei modelli di intervento per offrire servizi

equi e sostenibili.

Secondo i numeri, le badanti regolari e irregolari in Italia sono 983.695, con una

media di 14,2 badanti ogni 100 cittadini over 75. Le famiglie attingono ai propri redditi

e talvolta ai propri risparmi con lobiettivo di cercare una modalità di assistenza 24 ore

su 24, dal momento che rimangono soli nellaffrontare il loro bisogno. LOsservatorio

soddisfa lambizione di essere un punto di riferimento per i principali operatori del

settore sociosanitario, monitorandone lo sviluppo e interpretando idee per il futuro-

dichiara Massimo Minaudo, amministratore delegato Essity Italia riteniamo

fondamentale produrre conoscenza su cui avviare ragionamenti strategici e

lungimiranti che anticipino le evoluzioni del settore. Obiettivo ultimo, di questo

progetto come di tutta la nostra attività, è ricercare costantemente la migliore qualità

in prodotti e servizi volti ad offrire la migliore assistenza possibile a lungo termine per

gli anziani.

Coerente con limpegno di anticipare trend e produrre conoscenza e di fronte ad uno

scenario dove le famiglie rispondono autonomamente ai bisogni dei propri familiari,

lOsservatorio si è interrogato sul possibile impatto che linnovazione tecnologica può

avere nel settore della Long term care delle strutture residenziali per anziani e sulle

sue potenzialità per colmare questo gap. Tra le strutture residenziali per anziani

analizzate tramite una survey, nel 47 per cento dei casi i servizi offerti prevedono

lutilizzo di innovazioni tecnologiche, anche se è solo nel 12 per cento dei casi che

queste sono utilizzate a pieno regime nella quotidianità, il 9 per cento è stato

introdotto con progetti pilota mentre il 13 per cento vive una fase di sperimentazione

iniziale. Inoltre, la tecnologia utilizzata riguarda principalmente App e dispositivi mobili,

impiegati per attività di cura e assistenza e di supporto mentre latitano ancora

innovazioni tecnologiche più avanzate e di frontiera come la robotica, la stampa 3D e

lintelligenza artificiale, che possono essere utilizzate per aspetti più profondi della

gestione degli anziani come il self management e il supporto ai familiari. (MATILDE

SCUDERI)

[ Fonte articolo: Libero Quotidiano ]
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Servizi socio-sanitari e non autosufficienza: i numeri in

Italia

 0  0  2

Sempre più over 65 non autosufficienti, la popolazione invecchia, si stimano 2.847.814 persone,

ma le risorse investite rimangono costanti. Nato dalla partnership tra Essity (azienda

svedese che opera nel settore dell’igiene e della salute) e CERGAS SDA Bocconi, il primo

rapporto sull’innovazione e il cambiamento nel settore Long Term Care ha fotografato l’urgenza

di un esercito silenzioso di 8 milioni di caregiver familiari che si auto-organizzano per far fronte

ai bisogni di assistenza dei propri cari non più autonomi, a cui si affiancano quasi 1 milione di

badanti tra regolari e non.

LTC e la sfida a due velocità tra domanda di servizi e offerta pubblica e privata

Il rapporto mette in evidenza lo scollamento con cui cresce il bisogno di assistenza e di servizi

per le persone over 65 non autosufficienti, senza che questi trovino adeguata risposta da parte di

servizi pubblici e privati, al momento non in grado di stare al passo con le esigenze della

popolazione.

Secondo i dati, i tassi di copertura del bisogno per anziani over 65 con limitazioni funzionali

sono aumentati di pochi punti percentuali assestandosi intorno al 31% nonostante la stima di

bisogno potenziale della popolazione sia aumentata di oltre 66 mila persone, tra il 2013 e il 2015.

Servizi sociosanitari e sociali che coprono solo la metà della popolazione potenziale, generando

una situazione di sofferenza sia per anziani sia per caregiver, soprattutto alla luce del fatto che

un caregiver su 5 è anziano a sua volta. Per far fronte a questa carenza di servizi, i caregiver

spesso si assumono un maggiore carico di responsabilità, diventando caremanager e quindi

prendendosi carico di compiti in teoria propri di professionisti.
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«I trend di invecchiamento della popolazione pongono il tema anziani tra i più urgenti per le

politiche pubbliche europee e soprattutto italiane – afferma Giovanni Fosti, professore associato

alla SDA Bocconi School of management – I bisogni espressi dalle famiglie per i loro anziani

sono sempre più ampi e complessi, ed è comprensibile che il welfare pubblico non riesca ad

offrire una risposta completa».

«Le soluzioni “fai da te”, fondate sul ricorso alle badanti, diventano sempre più diffuse e rendono

isolate le famiglie – aggiunge Elisabetta Notarnicola, professore associato alla SDA Bocconi

School of management – È necessario avviare una nuova fase della risposta ai bisogni degli

anziani, fondata sulla consapevolezza del fenomeno e dei dati che lo rappresentano, e su una re-

interpretazione dei modelli di intervento per offrire servizi equi e sostenibili».

Secondo i numeri, le badanti regolari e irregolari in Italia sono 983.695, con una media di 14,2

badanti ogni 100 cittadini over 75. Le famiglie attingono ai propri redditi e talvolta ai propri

risparmi con l’obiettivo di cercare una modalità di assistenza 24 ore su 24, dal momento che

rimangono soli nell’affrontare il loro bisogno.

«L’Osservatorio soddisfa l’ambizione di essere un punto di riferimento per i principali operatori del

settore sociosanitario, monitorandone lo sviluppo e interpretando idee per il futuro –

dichiara Massimo Minaudo, amministratore delegato Essity Italia – riteniamo fondamentale

produrre conoscenza su cui avviare ragionamenti strategici e lungimiranti che anticipino le

evoluzioni del settore. Obiettivo ultimo, di questo progetto come di tutta la nostra attività, è

ricercare costantemente la migliore qualità in prodotti e servizi volti ad offrire la migliore

assistenza possibile a lungo termine per gli anziani».

Long Term Care e il potenziale ancora inespresso dell’innovazione tecnologica

Coerente con l’impegno di anticipare trend e produrre conoscenza e di fronte a uno scenario

dove le famiglie rispondono autonomamente ai bisogni dei propri familiari, l’Osservatorio si è

interrogato sul possibile impatto che l’innovazione tecnologica può avere nel settore della LTC

delle strutture residenziali per anziani e sulle sue potenzialità per colmare questo gap.

Tra le strutture residenziali per anziani analizzate tramite una survey, in quasi la metà dei casi

(47%) i servizi offerti prevedono l’utilizzo di innovazioni tecnologiche, anche se è solo nel 12%

dei casi che queste sono utilizzate a pieno regime nella quotidianità, il 9% è stato introdotto con

progetti pilota mentre il 13% vive una fase di sperimentazione iniziale.

Inoltre, la tecnologia utilizzata riguarda principalmente App e dispositivi mobili, impiegati per

attività di ”cura e assistenza” e di supporto  mentre latitano ancora innovazioni tecnologiche più

avanzate e di frontiera come la robotica, la stampa 3D e l’intelligenza artificiale, che possono

essere utilizzate per aspetti più profondi della gestione degli anziani come il self management e il

supporto ai familiari.

Tra i fattori che rallentano un pieno utilizzo di innovazioni tecnologiche nel settore, ci sono

mancanza di risorse interne all’azienda e da finanziamenti esterni e i limiti imposti dalle

normative vigenti.
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